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Il movimento per la pace 
(Dalla prima pagina) 

negoziabile e non abbia an
cora deciso nulla per l'in
sediamento pratico delle 
installazioni missilistiche 
(sui cinque • paesi interes
sati, solo l'Italia e l'Inghil
terra hanno deciso in pro
posito). 

Tuttavia questa è soltan
to una faccia delle forze 
che si sono mobilitate. L' 
altra è data —/ in tutti i 

{mesi — da una ecceziona-
e e capillare fioritura di 

comitati, di gruppi, di 
clubs, che si vanno costi
tuendo al di fuori dei par
titi, e cui concorrono mo
vimenti femministi, per i 
diritti civili, gli ecologisti 
(per rcordare le sigle più 
note), intellettuali, specia
listi, scienziati. 

Converge insomma nel 
movimento una straordina
ria varietà di posizioni, tra 
cui anche — ma non pre
valenti, bensì minoritarie 
— quelle neutraliste, gene
ricamente pacifiste, antinu
cleari tout court. E dall'im
pressionante numero di 
marce, sit-in, dibattiti di 
massa, convegni specializ
zati, che si susseguono or
mai a ritmo continuo, vie
ne una gamma di proposte 
estremamente eterogenee, 
ma che hanno come punto 
di partenza e filo condut
tore alcune costanti: una 
diffusa preoccupazione per 
i pericoli che corre la pa
ce, la consapevolezza che 
bisogna arrestare ora e su
bito una nuova corsa al 
riarmo che per quantità e 
qualità (tecnologica) sareb
be disastrosa, il rifiuto del
la rinverdita filosofia della 
guerra atomica limitata 
che vedrebbe l'Europa co
me teatro privilegiato, di 
cui è emblema la bomba 
N. 

Se ci si accosta più da 
vicino non è difficile coglie
re che dal movimento sta 
cominciando ad emergere 
anche un dibattito più ma
turo e avanzato che si in
terroga politicamente e 
concettualmente sugli effet
ti dell'equilibrio del terrore. 
su una sicurezza concepita, 
in termini esclusivamente 
militari, sui rischi già in at
to del passaggio della « de
terrenza nucleare » da una 
funzione difensiva e di dis

suasione a quella offensiva, 
sulle conseguenze della pu
ra e semplice logica dei 
blocchi specie se l'accento 
viene messo — come sta 
accadendo a Est e a Ovest 
— sui-loro-caratteri mili
tare e ideologico. Cito solo 
i contributi della Commis
sione sul disarmo dell'In
ternazionale socialista pre
sieduta dal finlandese Sor
sa, del comitato indipenden
te per il disarmo e la sicu
rezza, diretto dal leader 
socialdemocratico svedese 
Olof Palme, di dirigenti po
litici come Bahr e studiosi, 
come Barnaby, Von Baudis-
sin, Kaldor. 

Che cosa abbia a che fa
re tutto ciò con i vecchi 
partigiani della pace e con 
eli anni '50 è veramente dif
ficile capirlo e soprattutto 
sostenerlo. 

Anche in Italia il movi
mento partito nell'agosto si 
sta ora sviluppando su basi 
analoghe. Vorremmo vera
mente sapere chi ha inte
resse ad ignorare le parole 
di fine agosto del Pontefice, 
l'articolo di padre De Rosa 
pubblicato dal «Corriere 
della Sera», gli interventi di 
prelati come Benelli, Capo-
villa, Bettazzi, Fagiolo, l'or
ganizzazione da parte del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese di un grande conve
gno sul disarmo nucleare: 
il mondo cattolico è in mo
vimento con tutto lo spet
tro delle sue organizzazio
ni, dalle ACLI a Comunione 
e liberazione, ai « focola-
rini ». E come tacere del
l'appello della Federazione 
CGIL-CISL-UIL per una mo
bilitazione nelle fabbriche? 
Movimento di parte o, co
m'è scritto nell'appello, vol
to a « far prevalere le ra
gioni della pace », e del ne
goziato « per ridurre in ma
niera significativa gli SS20 e 
non installare gli euromissi
li »? Infine anche da noi, 1' 
espandersi di microorgani
smi locali, i più vari, con le 
motivazioni più diverse, in 
cui confluiscono posizioni, 
orientamenti, linee estrema
mente differenziate, il pul
lulare di iniziative di massa 
con a lato una ormai nutri
ta serie di proposte di con
vegni, incontri, dibattiti. 
con scienziati, tra politici 
e scienziati e specialisti mi
litari. sia nazionali che eu
ropei. 

Nessuno può credere che 
si possa usare un movimen
to così variegato a fini di 
parte. Meno che mai noi 
comunisti. Siamo e voglia
mo essere in Italia tra i 
{trotagonisti attivi di una 
otta di massa per la pace 

e contro il riarmo. Vi sia
mo presenti con le nostre 
Eosizioni -' e proposte che 

anno come obiettivo il ne
goziato immediato sugli eu
romissili — quindi gli SS20, 
i Pershing 2, i Cruise — per 
portare gli equilibri al li
vello più basso possibile, e 
chiediamo che l'Europa 
partecipi in prima persona 
alla trattativa; più in gene
rale ci battiamo per rove
sciare l'attuale trend degli 
armamenti e per aprire la 
strada ad un effettivo, gra
duale e bilanciato disarmo, 
come una delle questioni 
centrali della pace da difen
dere e consolidare sulle 
nuove e più solide fonda
menta di un assetto poli
tico internazionale più de
mocratico e un ordine eco
nomico mondiale più giu
sto. Ma siamo altresì pro
fondamente convinti che le 
caratteristiche di pluralità e 
di autonomia del movimen
to e un serio dibattito po
litico-ideale siano tra le con
dizioni essenziali per il suo 
sviluppo, la sua capacità di 
incidere politicamente, e an
che per il formarsi di quel
la che viene chiamata or
mai una « cultura di pace » 
all'altezza dei problemi, al
cuni dei quali inediti, di 
questi anni '80. 

Una cultura e un senso 
comune di massa come fat
to di grande democrazia. E* 
bene infatti che finiscano 
rassegnazione e impotenza 
dì fronte a meccanism; Hi 
decisione non controllati, 
che svanisca la fiducia sul 
fatto che la mostruosità di 
un conflitto nucleare basta 
da sola a cancellarlo dal
l'orizzonte delle ipotesi pos
sibili. Che la gente non vo
glia più delegare ad altri 
— alle grandi potenze e alla 
loro logica, al segreto del
le cancellerie diplomatiche 
e degli Stati maggiori — il 
problema della pace e del
la guerra, e voglia invece 
intervenire, pesare, decide
re è positivo. E di ciò do
vrebbero essere consapevoli 
tutti i partiti democratici. 

« Pronti a ridurre gli SS -20» Polonia 

Il dibattito sulla sinistra europea 
t 
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rienza di governo della sini
stra francese sarà più diffi
cile se in questi anni ' non 
cambìerà qualcosa anche nel 
resto dell'Europa occidentale. 
E' questa una nuova prova 
anche per la sinistra italia
na: se in Italia non si con
cretizzerà l'alternativa demo
cratica, che abbia il suo car
dine nella collaborazione tra 
forze di sinistra pur non limi
tandosi ad essa, per la Fran
cia il cammino sarà più dif
ficile ». 

II primo banco di prova 
dell'unità delle sinistre resta 
la crisi della distensione, la 
lotta per la pace. « Occorre 
un'azione della sinistra — 
ha detto Pier Luigi Romita, 
della Direzione dd PSDI — 
che esca da qualunque illu
soria e irrealizzàbile posizio
ne di neutralismo o di 'disar
mo unilaterale, trovare spa
zi di autonomia nei confron
ti della politica dei blocchi e 
giudicare con occhio critico 
ed autonomo i rischi per la 
pace esistenti sia nella poli
tica dell'Unione Sovietica che 
in Quella attuale degli Stati 
Uniti *. 

Ma l'Europa rischia oggi 
di diventare il teatro del con
fronto tra le due superpoten
ze. « Per questo — ha ag
giunto Antonio Gulierrez 
Diaz. dell'Esecutivo del 
PCE — noi siamo contrari al
l'ingresso della Spagna nella 
NATO. Nell'attuale situazione 
critica sarebbe un elemento 
in più di tensione, una nuo
va spinta nella corsa agli ar
mamenti. La eliminazione 
dei blocchi deve avvenire si
multaneamente . senza creare 
squilibri nei rapporti di for
za*. 

€À chi ci critica sulla po
litica internazionale — ha os
servato Napolitano — noi co
munisti ricordiamo che l'ag
gravamento della situazione 
mondiale lo abbiamo avverti
to da tempo, e di esso non 
vediamo solo le responsabi
lità americane. Noi siamo 
fieri dello spirito di indipen
denza di cui abbiamo dato 
prova anche due anni fa. al 
tempo della discussione sugli 
euromissili e sull'Afghani
stan, sottoponendo a critica 
seria e aperta gli sviluppi 
della politica sovietica. Ma 
rispetto ad un anno fa. U fat
to nuovo è rappresentato dal
l'eiezione di Reagan. dalla 
politica della nuova ammini
strazione americana: una po
litica del fatto compiuto ver
so gli alleati europei, della 
imposizione alV Europea del 
ponto di vista e degli inte
ressi americani. Anche U 
FCI è per la massima voto-
fissazione e lo «viluppo d% 
un'autonoma iniziativa detta 
Europa aU'intemo della NA

TO e dell'alleanza atlantica, 
e in tutte le direzioni, in pri
mo luogo per avviare U ne
goziato tra Est e Ovest. La 
nostra posizione non è né di 
neutralismo né di atlantismo 
subalterno, siamo per l'equi
librio tra i due blocchi, per 
una sua verifica seria che 
porti ad una riduzione al li
vello più basso delle armi 
atomiche ». 

Pace e distensione, allora. 
come presupposto per la ri
costruzione di un progetto 
politico \ della sinistra euro
pea, che si fondi sul coordi
namento delle politiche eco
nomiche europee, nella lotta 
contro l'inflazione e la disoc
cupazione (abbiamo in Eu
ropa 9 milioni di disoccupati 
— ha ricordato Rujfolo — e 
un'inflazione ormai a due ci
fre) e su iniziative concrete 
nei riguardi dei paesi del 
Terzo mondo dell'area medi
terranea. «Sì tratta di obiet
tivi — hanno osservato i 
compagni Diaz del PCE e Al
fonso Guerra dell'Esecutivo 
del PSOE — che le forze di 
sinistra devono realizzare uni
tariamente e tra le masse. 
L'unità tra comunisti e socia
listi deve sapersi proiettare 
su tutte le forze sociali, per 
realizzare un movimento 
maggioritario attorno ad una 
politica di rinnovamento che 
non escluda i giovani le don
ne, le masse « emarginate *. 
In questo senso resta essen
ziale. accanto alla forza 
maggioritaria dei Partiti so
cialisti europei. U ruolo dei 
partiti eurocomunisti: per 
ricercare — come ha ricorda
to Napolitano — una unità 
delle forze di sinistra che si 
leghi ai contenuti delle lotte 
operaie e di altri movimenti 
di progresso, e solleciti la più 
vasta parteripazione di massa 
alla vita po.ittea democratica. 

Dai compagni spagnoli è 
venuta l'indicazione di un al
tro grande tema di lot*a e di 
impegno comune: la difesa 
della libertà e della democra
zia. « E" una questione fonda
mentale per la Spagna — han
no ricordato Diaz e Guerra — 
ma non riguarda solo noi: la 
difesa della democrazia spa
gnola è la difesa della demo
crazia europea. Per questo è 
vitale per la Spagna l'ingres
so neUa Comunità europea. 
per rafforzare U nostro pae
se e far crescere la concezio
ne di una vera Europa dei po
poli*. ' 

Su questi temi di dimensione 
europea e mondiale la sini
stra è chiamata a misurarsi. 
a costruire la sua unità, « siti
la base di un confronto aper
to. sema complessi « senza 
settarismi » (Ruffolo). « impe
gnandosi sema pregiudizi « 
strumentalizzazioni e senza 
far posata le ragioni che an

cora condizionano i rapporti 
tra le forze della sinistra a li
vello nazionale* (Romita). 

« Certo — ha aggiunto Na
politano — non si deve tacere 
sulle divergenze tra le forze 
di sinistra. Importante tutta
via è che su molti problemi la 
discussione non veda tutti i 
partiti socialisti schierati da 
una parte e tutti j partiti co
munisti dall'altra. E' impor
tante perchè la ricerca si fa 
così più libera e feconda. Cer
to, oggi U clima è più unitario 
nella sinistra europea che nel
la sinistra italiana. Occorre 
misurare — sono d'accordo 
con Ruffolo — diversità e di
vergenze tra PCI e PSI sui 
grandi temi che ci stanno di 
fronte. Ma se da parte del 
PSI, o della sua maggioranza. 
si cerca di oscurare l'imvor-
tanza delle posizioni portate 
avanti dal PCI su questioni 
essenziali come l'europeismo. 
la strategia delle riforme, uno 
sviluppo economico nuovo, la 
difesa della democrazia; se 
non ci si confronta pacatamen
te sulle questioni più spinose 
che noi sentiamo di dover por
re (la questione morale, la 
questione del rinnovamento e 
risanamento istituzionale e po
litico). se si esasperano arti
ficiosamente tutte le differen
ze. se si va avanti sulla stra
da di una concorrenzialità per
versa. allora diventa grave 
il rischio che le forze di sini
stra. anziché concentrare il 
fuoco sul comune avversario. 
si sparino addosso tra di loro 
— per usare le parole di uno 
dei maggiori storici Marxisti 
— come troppe volte è suc
cesso nel passato. Cerchiamo 
di evitare che questo succeda 
ancora ». 

« La tensione all'interno del
la sinistra in Italia — ha con
cluso Napolitano, replicando 
ad alcune osservazioni di Ro
mita — non deriva dalla sot
tolineatura da parte del PCI 
della sua diversità. La verità 
è che non c'è un impegno co
mune per la partecipazione di 
tutte le forze di sinistra alla 
direzione del Paese. Se si fos
se assunto da parte di tutti 
questo obiettivo in modo chia
ro. sia pure come obiettivo 
non immediato, si potrebbero 
esaminare più positivamente 
altri problemi*. 

*Le cose sono più difficili 
di come siano apparse que
sta sera — ha detto Napoli
tano concludendo il confron
to — ma H dibattito ha dimo
strato che ci sono le condi
zioni per battere in Europa 
««a «froda nuova. In tutta 
Italia la situazione è sempre 
più critica; possibile che non 
si trovi una sede per discu
tere da vicino, e arrivare al
meno ai alcune conclusioni 
parziali, svile questioni più 
scottanti che stanno di fron
te ai partiti della sinistra? ». 
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io il leit-motiv di tutti i di
scorsa. dei due leaders laburi
sti — è prendere atto che sia
mo ormai oltre la soglia di un 
pericolo sopportabile e che 
perciò esiste « l'assoluta ur
genza di una discussione sul
la riduzione degli armamenti 
in Europa, prima di tutto ». 

« La chiarificazione sovieti
ca è molto importante — ha 
aggiunto Healey — e parte da 
un giudizio che abbiamo in 
comune, cioè che la situazio
ne è. per certi aspetti, assai 
p'ù pericolosa che tre o quat
tro anni fa ». « Nessuno pro
pone misure unilaterali di di

sarmo — ha insistito Foot di 
fronte alla contestazione di 
un giornalista americano — e 
neppure è all'ordine del gior
no H tema del disarmo gene
rale. Si può però cominciare 
a fermare la crescita degli ar
senali (e giungere come vo
gliono i sovietici, alla ratifi
ca del Salt 2) e porsi l'obiet
tivo di ridurre qudli esistenti. 
Abbiamo ricavato, dai collo
qui con i dirìgenti sovietici, 
la convinzione, lo ripeto, che 
queste condizioni ci sono, an
che se URSS e Stati Uniti han
no punti di vista molto diver
si sulla questione dell'equili
brio delle forze ». 

Nessun riferimento polemi

co esplicito nei confronti degli 
StaU Uniti: Foot e Healey 
hanno parlato più come uomi
ni di governo — che domani 
potrebbero trovarsi a trattare 
con Reagan — che come espo
nenti di una opposizione per 
quanto forte* e compatta su 
questi temi. -A O»-> 

^ Vadim Zagladin, presentan
dosi ai giornalisti, li ha chia
mati compagni e ha detto di 
considerare la loro visita — 
che si protrarrà ancora alcuni 
giorni — e molto produttiva ». 
Foot non ha mancato di ri
spondergli Tacendo un cenno 
anche all'utilità che migliori
no i rapporti tra i laburisti 
britannici e il PCUS. 

Petroselli: «Sarò il sindaco di tutti 
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mi di Roma ». che cosa ri
spondi? < Questa affermazio
ne è in gran parte una base 
propagandistica della volon
tà di rivincita della DC. In 
realtà, questa giunta parte 
con lo stesso numero di voti 
con cui partì quella del '76. 
la più stabile che abbia avu
to Roma dal dopoguerra ». 

E i romani se ne SCH<O ac
corti. a giudicare dal voto del 
21 giugno... «Come sindaco, 
dico questo: adesso è aj mo
mento di governare, il nostro 
primo dovere democratico è 
di garantire alla città di Ro
ma un governo capace ed ef
ficiente; e di contrastare ogni 
tentativo, che dovesse even
tualmente continuare, di usa
re il Campidoglio, in flagran
te violazione della sua auto
nomia e della sua libertà — 
che è quella di tutto il po
polo romano — come pedina 
di altri giochi, di altre parti
te politiche. Per nobili e le
gittime che siano, queste van
no giocate su altri piani e con 
altre regole. 

« Quanto a noi. chiediamo di 
essere giudicati sulla base 
delle risposte di governo che 
dobbiamo dare alla città. E 
questo, del resto, è stato a 
senso del discorso che ho te
nuto subito dopo la mia ele
zione. Ne ho approfittato an
che per ribadire il mio orgo
glio di essere debitore al mo
vimento operaio, al Partito co
munista. che mi hanno per
messo di mettere alla prova. 
al servizio della città, le mie 
forze. Ed è proprio perché 
sono parte di questo straor
dinario movimento che. a 
maggior ragione, mi sento e 
sarò sindaco di tutti i ro
mani ». 

Dell'entusiasmo con cui la 
folla nell'aula di Giulio Ce
sare ha accolto l'elezione del 
sindaco comunista testimonia
no. assai meglio di quanto 
possa fare la parola scritta. 
le foto e le immagini trasmes
se dalla televisione. Applausi 
lunghissimi, il nome del sin
daco scandito in coro, mentre 
i consiglieri dei banchi di si
nistra s» levavano in piedi an
che loro applaudendo, e il 
ministro socialista Formica. 
che- è anche capogruppo del 
PSI in Consiglio, si recava 
per primo nella gran confu
sione a congratularsi con Pe
troselli. 

; Il sindaco ha infine ottenu
to un po' di silenzio, e ha 
pronunciato un breve discor
so. indirizzando un omaggio 
anzitutto al Capo dello Sta
to e alle altre autorità della 
Repubblica, e al Capo della 
Chiesa cattolica, Giovanni 
Paolo II. Ha ringraziato i con
siglieri che hanno votato per 
lui. e il gruppo del PRI che 
« ha confermato una linea già 
sperimentata ». Quanto ai so
cialdemocratici. si è «ram
maricato per il fatto che que
sto partito, con il qjale ave
vamo positivamente avviato a 
conclusione il disjorso sul 
programma e sulla struttura 
della giunta, abbia compiuto 
una scelta diversa. Non solo 
mi auguro —- ha aggiunto — 
ma posso garantire che ci 
adopereremo affinché l'ap
porto di questo partito essen
ziale. anche se non determi
nante. al governo della città 
possa riprenda e quanto pri
ma ». 

Infine si è passati all'ele
zione della nuova giunta, com
posta da II comunisti e 7 so
cialisti. Anchp qui ci sono 
volute due votazioni (alla pri
ma. che richiede la maggio
ranza assoluta sono passati 
solo il socialista Severi con 
41 voti e il comunista Ve-
tere con 40), quindi sono sta
ti proclamati gli eletti. Per 
il PCI. Vetere appunto (che 
dovrebbe conservare il Bilan
cio: ma le deleghe saranno 
ufficialmente assegnate ' solo 
sdamane). Arata. Aymonino, 
Bencini. Buffa. Mirella D'Ar
cangeli. Della Seta. Nicolini 
(che rimarrà alla Cultura), 
Roberta Pinto. Franca Pri
sco. Ressi Dona; per il PSI. 
Severi. Benzoni (quasi sicu
ramente cederà al primo. 
craxiano. il posto di vice-sin
daco). Celestre. De Felice, 
Malerba. Pietrini e Rotiroti. 

Da stamane, il sindaco (al 
quale sono giunti numerosi 
messaggi di congratulazioni. 
a cominciare da quello del 
presidente della Camera, Nil
de Jotti) e la nuova giunta 
potranno mettersi al lavoro. 
Ma la conclusione della bat
taglia per il Campidoglio non 
ha sopito le polemiche tra gli 
alleati del pentapartito na
zionale. 

Ieri sera, il giornale uffi
ciale del PRI ha risposto per 
le rime ai socialdemocratici 

che avevano accusato di in
coerenza i repubblicani per 
non essersi anche loro allir 
neati al diktat democristiano. 
La « Voce repubblicana » ha 
replicato tacciando in sostan
za il PSDI di subalternità al
la DC. e ha concluso: «La 
sola ipotesi alternativa a 
quella della giunta PCI-PSI, 
una volta ribadita la dispo
nibilità socialista a quella 
collaborazione e una volta fat
ta cadere l'ipotesi di un con
fronto programmatico, sareb
be stata quella di "un'opera
zione Sturzo" comprendente 
anche l'MSI ». Il PSDI ha ri
battuto secondo i moduli or
mai classici: pesanti minac
ce alla sopravvivenza del go
verno Spadolini. 

Soddisfazione 
dei cristiani 

per il socialismo 
ROMA — «L'elezione del 
sindaco a Roma segna un 
successo nel processo di de
mocratizzazione del paese: la 
volontà popolare di confer
mare la giunta rossa in 
Campidoglio, espressa ine
quivocabilmente nei risultati 
elettorali, è stata finalmen
te rispettata ». Lo afferma 
in una nota la segreteria 
nazionale dei cristiani per il 
socialismo, t ; 

Dopo aver definito « ricat
tatoria» la richiesta demo
cristiana al partito sociali
sta «di tradire il suo stesso 
firogramma elettorale sotto 
a minaccia di mettere in 

crisi il governo centrale in 
questo momento che la stes
sa Democrazia cristiana con
sidera tanto rischioso • da 
sentirsi autorizzata a impar
tire lezioni di senso di re
sponsabilità al Partito comu
nista», i cristiani per il so
cialismo denunciano come 
«altrettanto grave è i l fatto 
che tale ricatto abbia avuto 
modo di esplicarsi per la di
sponibilità di socialisti so
cialdemocratici e repubblica
ni a costituire giunte bilan
ciate nei comuni e nelle re
gioni alternando alleanze di 
sinistra e coalizioni all.'nea-
te sulla composizione gover
nativa ». 

«Questa scelta — conclu
de la nota — n o i solo rap
presenta una grave mortifi
cazione per l'autonomia dei 
governi locali ma anche una 
pericolosa occasione offerta 
alla DC per recuperare po
sizioni di potere duramente 
sconfitte dagli elettori». ' 

La maggioranza si spacca 
rieletto Gambolato (PCI) 
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degli organismi istituzionali. 
Ai voto si giungeva peraltro 

già con una situazione, non 
tranquilla nella maggioranza. 
L'altro ieri, nel preannunciare 
l'orientamento del pentaparti
to di sostituire Gambolato con 
Tocco, il presidente della com
missione Bilancio Giuseppe La 
Loggia, democristiano, aveva 
affermato di non potersi esi
mere «dal manifestare qual
che perplessità, trattandosi di 
una innovazione rispetto alla 
situazione precedente, nella 
quale esponenti della opposi
zione sono stati chiamati a 
presiedere comitati permanen
ti». Aveva subito reagito il 
deputato socialista Sacconi per 
«auspicare un chiarimento cir
ca le perplessità manifestate 
dal presidente La Loggia, per 
conoscere se siano originate 
da motivazioni di carattere 
politico» e per ricordare ai 
partners de che « la decisio
ne dei rappresentanti della 
maggioranza... costituisce at
tuazione della inanime poli
tica » dei gruppi stessi. 

Sacconi ieri ha rincarato 
la dose, parlando in m» «*-
chiarazione di « fremili ti
ratori essenzialmente di par
te democristiana, incoraggiati 
dalla irresponsabile dichiara
zione di contrarietà deTon. 
La Loggia ». Sacconi soggiun
ge poi minacciosamente che 
« a questo punto si è inter
rogo il rapporto di collabo
razione tra i gruppi di mag
gioranza del comitato per cui 
sarà opportuna la remissione 
di ogni provvedimento alla 
commissicne in seduta ple
naria ». E' in sostanza il 
preannuncio del sabotaggio 
dei lavori del comitato. La 
Loggia gli ha replicato in
vitando il deputato socialista 
a rileggere con più atten
zione le sue dichiarazioni. 

Nel tardo pomeriggio l'uf

ficio di presidenza del grup
po socialista emetteva una 
dura nota nei confronti del 
presidente della Commissione 
Bilancio, di cui di fatto ha 
chiesto la testa- « A causa del 
comportamento dei deputati 
della DC. franchi tiratori, si 
è creata una crisi di rappre
sentatività r al vertice , della 
Commissione Bilancio della 
Camera, che. allo stato, non 
esprime politicamente tutta la 
maggioranza ». 

I. socialisti hanno poi di
sertato le votazioni per il co
mitato per le Partecipazioni 
Statali, del quale presidente 
è stato confermato l'on. Si-
nesk). de. vice presidente i l ' 
compagno Baztolini che ha 
avuto 29 voti. 12 in più di 
quelli che l'opposizione di si
nistra poteva mettere assieme. 

L'ipotesi 
(Dalla prima pagina) > 

re SHI Parlamento gli ele
menti di concorrenzialità e 
di intrigo, di cui si nutre 
una alleanza equivoca e am
bigua come quella del pen
tapartito, lavora per l'en
nesimo scioglimento antici
pato delle Camere. E quin
di — di fatto — per il pre
cipitare di una crisi istitu
zionale. 

Vediamo bene come que
sta non sia una tendenza 
ineluttabile. Le controspin
te m senso democratico so
no forti in tutti i partiti, 
a cominciare dal PSI. E' di 
ieri il no di Craxi al ricat
to della DC per Roma e V 
elezione di una giunta di 
sinistra. Ma è Sene non 
chiudere gli occhi. 

La crisi del sistema po
litico è cosi grave CR« ieri 
abbiamo potuto leggere a 
chiare lettere nell'editoria
le del quotidiano romano } 

fiancheggiatore della DC, 
Il Tempo, una « ipotesi » 
molto allarmante sulle sor
ti dell'attuale quadro poli
tico. Essa consiste nel sug
gerire elezioni anticipate 
come mezzo per giungere 
ad una maggioranza di fer
ro DC-PSI garantita da un' 
apposita « cornice istituzio
nale ». Insomma un pas
saggio di sistema. L'artico
lista riconosce che un quar
to scioglimento anticipato 
delle Camere « darebbe il 
tocco finale a quella crisi 
di regime della quale or
mai si parla; facendola 
precipitare « in, una con
dizione definitivamente dis
solutiva ». Ma proprio gra
zie a questo, le elezioni an
ticipate potrebbero signi
ficare « l'ultimo atto della 
crisi e il primo della ri
presa > di una collaborazio
ne fra i • vartiti democra
tici ». In altre parole: sep-
pe*'»«mo q-»est* regime f>i»e 
poi è quello disegnato dal
la Costituzione) e passia
mo ad un altro autoritario 
nelle istituzioni, spartitorio 
e anticomunista nel potere 
politico. 

- Brutale e probabilmente 
illusoria, questa « ipotesi » 
ha tuttavia il pregio di di
re quale posta sia in giuo
co e attorno a quali discri
mini, ormai, si addensi la 
lotta polìtica. E' bene dir
lo, anche perchè noi sia
mo assolutamente concìnti 
che vi sono forze, ovunque 
dislocate, che sapranno op
porsi a questo esito e ri
trovare la via della con
vergenza nel segno della 
difesa del sistema demo
cratico e del rinnovamento. 
La Mlvognardia deWauto-
romia e della sovranità 
del Parlamento i aspetto 
essenziale di quatta indi. 
spen nobile riscossa demo
cratica. 

situazione meteorologica 
(Dalla prima pagina) 

stata cauta e interlocutoria. 
Il vero oggetto del conflitto 
che sta maturando da alcune 
settimane — si afferma in 
una dichiarazione del porta
voce Janeusz Onyszkiewicz — 
è l'attività intrapresa dal sin
dacato di fronte alla progres
siva rovina dell'economia. 
Dopo aver dettagliatamente 
ricordato le posizioni di Soli-
darnosc sull'autogestione, la 
dichiarazione conclude: il do
cumento dell'Ufficio politico 
« è una manifestazione di 
mancanza di realismo. Solidar-
nosc fa appello a tutti i la
voratori, indipendentemente 
dalla loro militanza politica o 
sindacale, a mantenere l'uni
tà e la calma. Non accettia
mo lo scenario della provoca
zione ». 

E* da presumere che una ri
sposta di merito e « politica » 
verrà dalla seconda fase del 
congresso in programma dal 
26 settembre al 3 ottobre. Ma. 
ci si chiede a Varsavia, una 
seconda* fase potrà ancora 
tenersi? 

Si sa che nell'Ufficio poli
tico del POUP c'è qualcuno 
che è favorevole, come si è 
espresso tre giorni fa l'ultra 
conservatore Albin Siwak. alla 
« delegalizzazione » di Soli-
darnosc. 

Per il momento si attendo
no le reazioni della base del 
partito. Come verrà accolto il 
documento dell'Ufficio politi
co? Riscuoterà sostegno o 
verranno espresse riserve co
me avvenne all'epoca della 
crisi di Bydgoszcz? 

Impossibile prevederlo, an
che se si può osservare che 
dopo il IX congresso il 
POUP sembra aver guada
gnato in unità e fermezza. 
Ieri si è svolta a Varsavia la 
riunione dei primi segretari 
di « voivodato ». , 

Hanno parlato Kazimierz 
Barcikowski, Stefan Olszowski 
e Miroslaw Milewski. tutti 
membri dell'Ufficio politico e 
della segreteria. Le conclusio
ni sono state tratte da Kania. 
Intanto però la prossima set
timana dovrebbero riunirsi a 
Torum 500 rappresentanti del
le « strutture orizzontali », 
cioè di organizzazioni di fab
briche e territoriali per di
scutere il problema dell'au
togestione. 

Una posizione di equilibrio. 
già prima della lunga seduta 
dell'Ufficio politico, è stata 
adottata dalla Chiesa catto
lica la cui conferenza episco
pale •• ha diffuso un comuni
cato nei quale si afferma che . 
« nelle • ultime settimane < le . 
tensioni sono giunte ad un 
punto tale che bisogna di 
nuovo ritrovare la via del 
tavolo comune delle discus
sioni e cercare soluzioni che 
scuoteranno l'accettazione de 
parte della società*. Il docu
mento ribadisce il parere con
tro « l'informazione unilatera
le e spesso lontana dalla ve
rità obiettiva » e. nello stes
so tempo, riprendendo un pas
saggio della recente encicli
ca di papa Paolo Giovanni II. 
ricorda a Solidarnosc che « i | 
sindacati non hanno caratte- \ 
ri di partiti politici che com
battono per il potere*. ' ' 

Ln pesante intervento del
ia censura sull'ultimo numero 
de] settimanale di Solidarnosc 
non sembra per il momento 
preannunciare un nuovo con
flitto. Il direttore. Tadeusz 
Mazowiecki. ha reso noto che 
il numero dedicato al con
gresso uscirà ugualmente an
che se in ritardo con. al po
sto del materiale censurato. 
una grande foto congressuale 
con Lech Walesa che alza le 
braccia in segno di vittoria. 
La censura aveva colpito il 
* messaggio ai popoli dell'Eu
ropa dell'Est», la risposta 
dei lavoratori di una fabbrica 
di Varsavia a una lettera de
gli operai dell'azienda auto
mobilistica Lùtaciov di Mo
sca. un articolo che. m pole
mica con la presa di posi
zione contro il congresso di 
Solidarnosc del POUP di Var
savia. ne attaccava il primo 
segretario Staiu'slaw KocioJek. 

Da Wroclaw (Breslavia) si 
è appreso, infine, che è stato 

: messo in libertà provvisoria 
Kernel Morawiecki. il dele
gato ai congresso di Solidar
nosc arrestato tre giorni fa 
per aver pubblicato sul bol
lettino sindacale da hii di
retto testi in lingua russa in
dirizzati ai militari sovietici. 

i Colloqui a Roma 
tra PCI e POUP 

ROMA — Una delegazione 
del POUP composta dai com
pagni Wieslaw Ben, direttore 
di «Trybuna Ludu». e Za-
remba. vice capo della Sezio
ne informazioni del CC del 
POUP. si è incontrata pres
so la Direzione del PCI con 
il compagno Pio La Torre 
della segreteria e Rodolfo 
Mechini vice responsabile 
della Sezione esteri. 

Nel corso dell'incontro 
svoltosi in un'atmosfera ami
chevole i compagni polacchi 
hanno fornito un'ampia in
formazione sulla situazione 
politica ed economica in Po
lonia e sull'attività dei comu
nisti polacchi basata sulle 
indicazioni e sulle decisioni 
del 9. congresso straordinario 
del POUP. Durante i colloqui 
sono stati presi in esame al
cuni aspetti della situazione 
internaslonale ed europe* 
con particolare riferimento ai 
problemi degli armamenti 
nucleari, alla necessità di 
avviar» rapidamente n nego» 
Hate sul missili • dì rilan
ciare la politica di disten
sione e di coopcrazione in-
temasionale. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8-25 
14-24 
16 23 
14-23 
14-25 
12-25 
12-22 
19-24 
14-25 
12-28 
12-27 
12-23 
15-25 
12-26 
8-24 

13-27 
15-27 
14-23 
14-24 
13-25 
11-23 
18-24 
19-27 
19-26 
21-25 
18-28 
14-27 
18-32 

SITUAZIONE — L'Italia e ancora interessata da un'area di alta pres
sione atmosferica. Perturbazioni atlantiche che si muovono dall'Europa 
nord occidentale verso levante potranno interessare marsinalmente l'arco 
alpino e le regioni settentrionali. 

PREVISIONI — Sulla fascia alpina e sulle regioni settentrionali nella 
prima parte della giornata condizioni di tempo buono caratterizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il pomeriggio » in aerata 
tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciale dalla fascia alpina 
e le località prealpine. Sull'Italia centrale, sull'Italia meridionale • swde 
isole maggiori tempo sostanzialmente buono caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Foschie In accentuazione 
specie durante le ore notturno sulle pianure del nord e le vallate del 
centro; sempre durante le ore notturne non è da escludere la possi
bilità di qualche banco di nebbia. Temperatura senza notevoli varia
zioni al nord, in aumento al centro, al sud e sulle isole. 
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Siamo noi i settari? (editoria
le di Aldo Tortorella) 

Mezzogiorno, occupazione, 
scuola, terrorismo: le grandi 
questioni della scuola italia
na (articoli di Gerardo Chia-
romonte, Sergio Garavini, 
Sandro Schmid, Pietro Fole-
na, Ugo Pecchioli) 

• Prima e dopo Montale (arti
coli di Giovanni Raboni, E-
doardo Sanguineti, Mario 
Spinella) 

r Festival di Torino - Il lavoro, 
la cultura industriale, lo 
spettacolo (articoli di Giulio 
Sapelli e Giorgio Fabre, col
loquio con Lucio Dalla) 

i La bomba N e i movimenti 
per la pace (articoli di Enea 
Cerquetti e Ennio Polito) 

r Si acuiscono le tensioni in 
Polonia (articoli di France
sco M. Cataluccio e Mauro 
Martini) 

» L'opera di Jacques Lacan,già 
un classico del pensiero mo
derno (articoli e interventi di 
Franco Rella, Sergio Finzi, 
Felix Guattari, Jorge Cane
stri) 

> Scegliere a Venezia (di Mino 
Argentieri) 
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